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un settore di trovate desti­
nati a durar poco: passe­
ranno con la muda du cui 
hanno preso spunto. Lo stes­
so si può dire per certi aio-
chi direttamente legati a film 
di successo. Il costume e la 
chitarra da Uavu Crockett, 
invece, si riallucciatw ad una 
tradizione giù u/fermata, 
quella legata al folclore ame­
ricano messo in voga dal ci­
nema e dai fumetti: costumi 
e armi da cow-boys, piume 
di pellerossa, archi e frecce. 
A toro volta questi giochi, e 
i relativi strumenti, non so­
no che uno sviluppo moder­
no, attraverso la mediazione 
di netta influenza americana, 
del più antico filone dei gio­
chi maschili: quello della 
caccia e delta guerra. 

OH psicologi interpretano 
il gioco infantile come « una 
scuola naturale ed istintiva 
per l'apprendimento di atti 
necessari alla vita adulta > 
(citiamo uno di toro). Ciò 
vate per l'uomo come per gli 
animali. Il cane gioca cor­
rendo, assalendo, addentan­
do: in questo gioco il cuc­
ciolo si addestra alla vita, 
impara i movimenti, le astu­
zie che gli saranno preziose 
quando passerà dal gioco 
alla lotta vera. Il gattino, 
quando gioca, si diverte ad 
ufferrare. a cogliere al volo 
tutto ciò che si muove; un 
pezzo di carta, un gomitolo, 
una tenda. Esso si esercita, 
in questo modo, alla destrez­
za che gli occorrerà per dar 
la caccia ai topi. I giochi 
del bambini hanno lo stesxo 
significalo. In parte essi sono 
istintivi, soprattutto nei pri­
missimi anni, quando il 
bambino impara principal­
mente a muoversi, a usare 
dei propri sensi e del pro­
prio corpo, braccia, mani, 
gambe. In parte essi sono 
giochi d'imitazione, stretta­
mente connessi, fin dall'anti­
chità, ai compiti futuri. Il 
gioco della maternità per la 
bambina, il gioco della cac­
cia e delta guerra per il ma­
schio, sono vecchi di decine 
di migliaia di anni, e chissà 
quanto dureranno ancora. La 
bambola parlante e la pistola 
spaziale che lancia razzi, so­
no la versione 1DÒ6 di bam­
bole e di armi infinitamente 
più primitive con cui gio­
cavano i bambini degli an­
tichi greci, romani, egizi. 

Le bambole di quest'anno 
fanno cose strabilianti: ma­
novrano bottiglia e bicchiere 
per versarsi da bere, pian­
gono lacrime vere, si fanno 
venire la febbre, grazie a 
qualcosa di chimico che ten­
gono in bocca e che fa ta-

• lire la colonna del mercurio 
in un minuscolo termome­
tro, camminano, ballano. 

In due direzioni soprattut­
to il lavoro dei fabbricanti 
di bambole ci dà novità di 
rilievo. Innanzitutto, nella 
linea. Le bambole sono sem­
pre meno bambole, sempre 
meno € imbambolate*: han­
no visi con un taglio cine­
matografico, pettinature h la 
P'*SC» gambe modellate e ner­
vose, una fìguretta alla Lilg, 
alla Audreg llepburn; altret­
tanto aggiornato e, se si vuo­
le, americanizzato (anche qui 
t'influenza del cinema appa­
re decisiva) è il loro guarda­
roba. Di fronte a loro, le 
bambole di dieci anni fa so­
no goffe e buffe come le fo­
tografie delle belle 19Q6. E 
poi, le bambole di quest'anno 
sono ricchissime (net paese > 
dei balocchi, s'intende). Han­
no a disposizione carrozzine, 
mobiletti, cosine a un piano 
e a due, salotti col piano­
forte e le candeline, cucine 
all'americana, macchine da 
cucire e da scrivere, aspira­
polvere elettrici, macchine 
lavapiatti in miniatura. In 
stetoscopio per ascoltare i 
battiti dei loro cuori di pez­
za, la borsa per la spesa 
— in cellophane — con gli 
acquisti già sistemati in 
buon ordine, i guanti di 
gomma per lavorare in cu­
cina; se vogliamo andare al 
mercato, ecco bancarelle con 
la tenda arrotolata, con te 
merci ben disposte sugli 
scaffali. Xon abbiamo più 
soltanto la riproduzione del­
la vita adulta in scala in­
fantile, ne abbiamo un'altra 
più ridótta, in scala di bam­
bola. E come in una scatola 
cinese ce n'i sempre un'altra 
più piccola dentro, rosi in 
questo mondo di bambola c'è 
qualcosa di ancora più pic­
colo: il bambolotto con cui 
deve giocare la bambola. I 
costruttori sanno quello che 
si fanno, puntando sul fa­
scino del minuscolo. 

Questa bambola modernis­
sima e attrezzatissima non 
può sapere che le sue più 
lontane antenate non abita­
vano il mondo dei piccoli. 
ma quello dei grandi, un 
mondo dì riti magici e di 
credenze religiose in cui la 
bambola raffigurava il mor­
to, e con esso veniva sepolta, 
per accogliere in si la sua 
anima. Così era per gli an­
tichi cinesi, per esempio. 

V imitazione della vita 
adulta nel mondo dei gio­
cattoli è minuziosa, atten­
tissima in ogni settore. In 
quello dei mestieri e della 
tecnica, per esempio. Oltre ai 
classici e sempre affascinanti 
trenini elettrici, alle scatole 
del meccano ed a quelle per 
le costruzioni, si trovano ora 
magnifiche scatole per espe­
rimenti chimici, attrezzature 
complete per il piccolo elet­
tricista e per il piccolo mo­
torista, un telegrafo a piti, 
un impianto telefonico, e nu­
merosissimi tipi di anta co­
mandate a distanza, di veli­
voli teleguidati o telecoman­
dati, e stazioni di servizio 
per automobilisti con distri­
butore di benzina, apparec­
chio per ricaricare te batte­
rie eccetera. L'n giocattolo 
molto ammirato: un volante 
per automobile, di grandezza 
quasi naturale, con rnmbio 
di marcia, claxon, contachi­
lometri. indicatore dì velo­
cità eccetera, quasi nn apr*i~ 
rerchio da gabinetto psico-
teenieo. che si applica ad nn 
aanlfiati mobile e. a parte 
il moto, pone al ragazzo che 
n/ gioca tatti i problemi 
della guida. 

Set campo dei modelli 

meccanici, non vi i quasi 
macchina che non ita stata 
riprodotta in miniatura e, 
rispetto ut primi modelli im­
mobili, non sta stata arric­
chita via via di movimenti: 
il carro-scala dei pompieri 
è azionato da un motore che 
allunga la scala da incendi, 
il trattore può trascinare al­
tre macchine, la gru, e simili 
elementi non soltanto della 
vita, ma del paesaggio mo­
derno, non sfigurano accanto 
alta piccola automobile che 
si può smontare nelle sue 
parti e rimontare. 

Nessuna specializzazione è 
trascurata: c'è il microflash 
per il fotografo in erba, il 
microscopio per il futuro 
scienziato, una notevole va­
rietà di materiali plastici per 
il piccolo scultore, e mate­
riali per l'architetto e così 
via. Naturalmente c'è anco­
ra Il vecchio, caro traforo, 
magari tedesco, di una mar­
ca che in italiano vuul dire: 
< il bambino saggio*. Ci so­
no ancora ragazzi che trafo­
rano pazientemente portari­
tratti e portaspazzole com­
plicati come rompicapi per 
carcerali'/' 

Movila anche nei giucultoli 
musicati: pianoforti con ta­
sti colorati, o numerati, pia­
noforti elettrici, batterie, in­
tere « orchestre mambo > do­
tate di straordinari e incom­
prensibili strumenti, l'er i 
giochi di guerra e di caccia, 
a parte le armi « spaziali > 
e i carri armali sputo-fuoco, 
si resta negli schemi fìntati: 
archi e. frecce, pistole, e fu­
cili, elmi e corazze. Ci sono 
altre cose intramontabili, co­
me gli animali (che sono di­
ventali un vero e proprio zoo 
di stoffa, di gomma, di legno 
e di materie plastiche), e 
qui il progresso è nella scel­
ta dei materiali., nelle rifi­
niture, nella linea. Ci un 
cavallo a dondolo che si 
muove su rotelle, azionando 
una manovella, e può essere 
diretto a volontà. Esso ci 
dice che i costruttori, in pie­
na civiltà delle macchine, 
non sottovalutano il fascino 
degli animali in genere, e 
del cavallo in particolare. 
Attraverso gli animali, la 
poesia rientra alla pari con 
la tecnica net mondo dei gio­
cattoli. Essa scommette an­
cora sui teatrini di mario­
nette, ma chiede aiuto al 
progresso, e ne ottiene tea­
trini magnetici, in cui le 
marionette si muovono sul 
palco senza bisogno di fili. 

l'er i piccolissimi, i pia 
piccoli di tutti, ci sono dei 
* dentaroli » di IIIKMW.SKIIIIO 
genere, in materiali moderni 
ed igienici. Sono quei gio­
cattoli SII m i il bombino 
esercita le gengive e fino a 
qualche anno fa tintinnava­
no di sanaglini e campanelli. 
Ecco, questi sonagli. per 
esempio, usavano già nei 
« dentaroli > di duemila anni 
fa, quelli che gli antichi 
greci ed i romani davano d i 
mordere ai loro bambini. I 
sonagli, allora, non avevano 
:'/ campito di divertire :'/ 
bambino, ma quello magico. 
ed assai più importante, di 
tener lontani dalla suo culli 
i demoni e di spaventarli sr 
sì avvicinavano per fargli 
del male. 

r.iANM itonxni 

IN OPPOSIZIONE ALLE MANOVRE DEL GRUPPO DIRIGENTE DEMOCRISTIANO 

M erzagora, Togliatti e i partiti minori 
eontro lo scioglimento anticipato delle Camere 

Apprezzamento critico di Nenni al voto del PSDI contro la mozione Lombardi - Un 
commento del "Giorno,, sulle manovre di Saragat contro l'unificazione socialista 
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Nel rispondere agli auguri di 
Capodanno del la stampa parla­
mentare , il presidente del Se­
nato, Meria^oi'u, liu eo l io ieri 
l 'occasione per precisare clic a 
suo parere non es i s tono nel 
m o m e n t o attuale obiett ive ra-
«ioni per un eventuale sciogli­
mento ant ic ipato del l 'assem­
blea ili l 'alu/. /o Madama. Mer-
/agora si è espresso in senso 
nettamente contrario a una si­
mi le eventual i tà , anelie perché 
sarebbe la sccondnM-olta che la 
norma cost i tuz ionale non ver­
rebbe r ispel lata . Come noto, a 
ilifTeren/a della ('.amerà, la legi­
slatura del Senato è di sei 
a n li i. 

La messa a punto del presi­
dente Mt-rz agora è dovuta alle 
voci sempre più insistenti «die 
da parte di gruppi fanfaniani 
vengono messe in c ircola/ ione 
per sostenere la necessità di 
un ant ic ipalo sc iogl imento del 
Parlamento , e c iò per scopi di 
pura specula / ione di pal le . In­
terrogato da uu'agen/.i.i di in­
forma/ ion i , anche il compagno 

Togliatt i ha ribadito la posi ­
zione del PCI su questo pro­
blema, « Noi pens iamo — egli 
ha detto — che i termini cost i ­
tuzional i debbono essere rispet­
tati sempre. 11 rispetto di que­
sti termini e uno degli e lementi 
cost i tut ivi , infatti , di uno Stato 
di diritto. Si può ammettere lo 
sc iogl imento anticipato solo da­
vanti a fatti molto gravi. Oggi, 
però, non è questo il caso. Oggi 
si tratta unicamente di un im­
broglio, cui sembra \og l ia ri­
correre una parte dei dirigenti 
democrist iani nella speranza di 
un ritorno al monopol io poli­
tico assoluto del loro parti lo. 
l'er impedire che questo a v \ c n -
gn ci batteremo con la più 
grande energia, perche se i pro-
posi l i di questi dirige/il i demo 
crist iani si realizzassero sareb 

• una disgrazia per tut'.o il 
tese ». 
Analoghe dichiarazioni con 

trn lo sc iogl imento anticipati 
del le Camere sono stale resi 
anche da l'erlini, Trcvcs, lt<n. 
fant ini , Maerelli e Lucifero. I' 

liberale Ho/zi ha specificato 
clic perfino al l'LI sembra che 
i motivi che potevano qualche 
mese fa giustillcare l 'anticipato 
sc iogl imento a lmeno della Ca­
mera abbiano perduto oggi 
gran parte della loro validità. 
N'ou e certo un caso che » 
favore della posizione di l'an­
fani abbiano cont inuato ancora 
ieri a pronunciarsi soltanto i 
monarchici laurini e 1 miss in i . 
Nelle dichiarazioni di costoro 
si faceva indiretto riferimento 
a quanto è accaduto negli ulti­
mi due giorni alla Camera, 
ignora mio naturalmente che 
dal 7 giugno esiste una mag­
gioranza stabile ed ciuciente 
clic solo la pervicacia dei grup­
pi dirigenti clericali si rifiuta 
ili ricottosi cri' e real iz /are. 

Proprio ieri, sulla questione 
della maggioranza parlamen­
tare, il diurno scriveva che la 
responsabil ità dell'attuale si­
tuazione ricade soprattutto sii 
Saragat il quale \ i io l conser-
- .ire * il vantaggio di un gioco 
-il due tavoli » ; e in questo 

IN RISPOSTA A UN'EQUIVOCA SMENTITA DI FONTE UFFICIOSA 

Conferme alla notizia sull'aumento 
delle tariffe degli autotrasporti 

/ / numero e In dadi delle circolari dell*Ispettorato della 
ntoloriz/Mzione — (Jii'interrogn/Jotie di deputati comunisti 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l gover ­
n o a p r o p o s i t o d e l l e tariffe 
d e g l i a u t o t r a s p o r t i ha susci­
t a t o u n a v i v a c e p o l e m i c a tra 
a g e n z i e di s t a m p a . L'agenz ia 
A R I . e l le l 'a l tro g i o r n o a v e v a 
r i v e l a t o c o m e f o s s e r o già 
s tat i au tor i zza t i a u m e n t i del 
15 p e r c e n t o c irca , di f ronte 
a u n a . smenti ta ufficiosa è 
t o r n a t a ieri a p r e c i s a r e c h e 
u n a c i r c o l a r e de l 7 g e n n a i o , 
n. .r>05 de l m i n i s t e r o de i Tra­
spor t i . a u t o r i z z a v a le a z i e n d e 
c o n c e s s i o n a r i e ad arrotonda; 
re l ' i m p o r t o de l p r e z z o di 
ciascun b i g l i e t t o o di a b b o n a ­
m e n t o a l l e L . 10 s u p e r i o r i : 
m e n t r e d u e g iorn i pr ima, il 
5 d i c e m b r e , c o n c i r c o l a r e f>0-. 
lo s t e s s o d i c a s t e r o ( I spet to­
rato G e n e r a l e d e l l a motor iz ­
z a z i o n e c i v i l e ) a v e v a auto­
r i z z a t o i c o m p a r t i m e n t i ( e 
fra q u e s t i q u e l l o di R o m a e 
L a z i o ) ad a c c o g l i e r ò le 
d o m a n d e p r e s e n t a t e d a l l e 
i z i e n d e ronce . ss ionar io per 
un a u m e n t o d e l l e tariffe da 
l ire 7 a l i t e fi per v i a g g i a ­

t o r e - c h i l o m e t r o . A tal u o p o 
n e l l a c i rco lare s t e s s a v e n i v a 
d i s p o s t a l ' is truttoria d e l l e 
d o m a n d e ne i s e g u e n t i termi­
ni: « Accertar? Ut percorren­
za media annua complessiva. 
il numero ed il tipa dogli 
liiitobii.s iti d o t a z i o n e , il eoe/ -
fidente di utilizzazione dei 
posti disponibili, le cu rat te 
ristiehe dell'itinerario delle 
singole linee, le m u d i n o l i ! ii: 
manutenzione (Ielle strade «. 
In base a questa istruttoria e 
t e n u t o c o n f o delle condizioni 
ambientali, i compartimenti 
della motorizzazione •.otto 
siati appunto autorizzati u 
disporre l'accoglimento delle 
domande clic verranno pre­
sentate. 

S i n da ieri, u n g r u p p o di 
deputat i - c o m u n i s t i (RafTaelIi. 
R u b e o . S c i o r i n i . Bore l l i . Mo­
s c a t e l l i . Z a m p o n i ) h a n n o ri­
v o l t o u n ' i n t e r r o g a z i o n e al 
m i n i s t r o dei Trasport i « pei 
s a p e t e .se c o r r i s p o n d e a v e 
rità la not iz ia s e c o n d o la 
q u a l e i c o n c e s s i o n a r i di a u ' o 

l inee h a n n o r ich ies to minien­
ti de l prezzo d e l l e tariffe, in 
rappor to a 1 1 a c o n g i u n t u r a 
del m e r c a t o pe tro l i f ero se­
gui ta a l la crisi di S u e / , e. in 
c a s o a f f ermat ivo , se non ri 
t i e n e di d o v e r r e s p i n g e r e tali 
r i ch i e s t e in c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l e grav i c o n s e g u e n z e c h i 
un 'u l t er iore a u m e n t o dei 
prezz i a n c h e in q u e s t o set­
tore , a v r e b b e s u l l e c o n d i z i o 
ni d e l l e m a s s e lavoratr ic i e 
s u l l ' e c o n o m i a g e n e r a l e del 
P a e s e ». 

senso invitava Nenni a porre 
bruscamente II PSDI di fronte 
al le sue responsabil i tà e vedere 
cosi se Saragat è veramente 
disposto a realizzare l'unifica-
zione social ista. Ed infatti , pro­
prio s tamane, sull'Alianti l, il 
compagno N'ertili, IMÌI definire il 
voto contro la ino/ ione Lom­
bardi « un atto di ant idemo­
crazia », osserva clic < per la 
evidentiss ima coincidenza fra 
scolta economica, scelta poli­
tica e scelta del momento nel 
senso voluto dal monopol io 
elettrico, l 'atteggiamento dei 
socialdemocratici avrebbe do­
vuto essere di aperta opposi­
zione, come era stato indicato 
dall'oli. Tremelloni e per le 
stesse ragioni ribadite e non 
mantenute fino alla fine dal­
l'onorevole Cliiaraniello... Inve­
re, ancora una volta — prose­
gue .Venni — il gruppo social-

Le dimissioni 
del sindaco di Voghera 

VOCHKK.V TZ — Il s indaco 
e i duo assessori socialdemo-
'•ratici del comune- di Voghera 
hanno rassegnato le dimissioni 
.'i rortrIii<;ioiie della ceduta con­
siliare chiusali alle tre della I Se c*è un dato acquisito 
iiotte <sroisn 

presidente Mer/aRora 

democratico ha preterito subire 
il ricatto ilella questione dì fi­
ducia e al l inearsi sulla posi­
zione reclamata dai potenti 
gruppi privati clic dominano il 
settore elettrico.. . Il volo di 
ieri non aiuta la riunilicazionc 
socialista e neppure Ja tase elle 
deve precederla, cioè il ri.ivvi-
c inameuto tra i due parliti 
nella lotta po l i t i c i di ogni gior­
no, net l' impegno per un riuuo» 
vameuto (leU'imlirizz.o econo­
mico ilei paese. Se c'è un punto 
in c u | i socialisti di ogni ten­
denza sono concordi è quel lo 
della lotta eontro i monopol i . 

che 

tutte le condizioni tecniche, 
economiche e finanziarie della 
nazional izzazione ». 

Uopo aver sottol ineato che 
« si è detto che i socialdemo-
craLlcl hanno dovuto fare buon 
viso a cattiva sorte per evitare 
una crisi minister ia le e facil i­
tare cos i la manovra della de­
stra clericale che spinge deci­
samente verso lo sc iogl imento 
del le Camere e l'anticipo delle 
elezioni », Nenni scrive ancora: 
« Q u a n d o la I)C vorrà creare 
le, condizioni di una crisi mi­
nisteriale che faciliti lo scio­
g l imento delle Camere e l'anti­
cipo del le e lezioni , non si cu­
rerà del l 'opinione dei social­
democratici , ne aspetterà il loro 
consenso ». 

« Tobruk » del circo Togni 
sbranata da altre 5 tigri 
PIACENZA. 22 — Una tigre 

del e n e o Togni è stata sbra­
nata d.i al ti e cinque L'ng-
gu»ssione del le be lve alla loro 
compagna deve essere avvenu­
ta poco dopo l'arrivo della 
troupe del circo a Piacenza, 
ma é stata scoperta soltanto 
questa sera, quando i guardia­
ni si sono recati alle gabbie 
per predisporre gli animali 
al lo spettacolo. Del le sei tigri 
del Bengala, soltanto cinque si 
aggiravano nella gabbia: la se­
sta era ridotta a scheletro. 
Interi e erano rimaste soltanto 
la testa e le zampe. 

La t ig ie uccisa e divorata. 
un magnifico esemplare di ma­
schio che portava il nome di 
€ Tobruk », come il leone che 
era .-.tato azzannato in analo­
ghe circostanze a Roma nel 
dicembre 1955, aveva poco pio 
di tre anni, ed un valore di 
tre milioni e mezzo. Kra Ja 
megl io addestrata del gruppo. 
A Roma, quando due sue com­
pagne erano eva-e dalla loro 
Rabbia, era rimasta paziente­
mente al MIO posto, rifiutan­
do si può dire di approf i t ta le 
dell 'occasione per evadere . Da 
allora « Tobruk » era conside­
rata con diffidenza dalle com­
pagne. che erano state ricon­
dotte in catt ivi lo , e le circo­
stanze della sua uccisione sem­
inano provare l 'attuazione di 
un autent ico complesso anima­
le contro la più mansueta del­
le best ie del gruppo. 

MOVI 

noi settore elettrico es i s tono 

LO SCRITTORE TRIESTINO E I SUOI COLLABORATORI DIGIUNANO DA SETTE GIORNI 

Oggi decine di persone si uniscono a Dolci 
per protestare contro la miseria in Sicilia 

Due giovani partecipano all'inconsueta protesta per denunciare la grave situazione 
deha sona - Da anni senza lavoro - La lotta contro il feudo - Cosa dicono i braccianti 

PALERMO. 22. — La s lnsolarr e drammatica protesta 
del lo scrittore Danilo Dolci e. dei suoi collaboratori che 
Ormai da 7 storni non toccano c ibo, per denunciare I.v tra-
Itira situazione dei quartieri poveri palermitani e di altri 
centri della provincia e per adermarr il diritto costitu­
zionale al lavoro, si allargherà domani con il digiuno di 
varie decine ili abitanti dei tuguri. Costoro hanno inviato 
un telegramma al presidente del la Repubblica, al presidente 

del Consiglio, al presidente del Parlamento s ic i l iano r al 
presidente della Regione, manifestando la loro decis ione r 
invitando le stesse autorità a meditare r a v criticare come 
si v ive nelle loro rase, Il messaggio si conclude con le 
parole: « Non chiediamo e lemos ine: vogl iamo tutti poter 
collaborare organiramrntr alla vita, contr è nostro diritto 

• dovere ». 
Si ha notizia intanto che In altri centri drlta provincia 

numerosi braccianti seguiranno tale esempio in segno di 
sol idarietà con Dani lo e i suol amiri . 

>AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B I S A C Q U I N O , 22 . — Se si 
conducesse un'inchiesta ten­
dente a scoprire in quale 
luogo d'Italia si riscontrino le 
situazioni più assurde, gli 
avvenimenti più paradossali 
i contrasti più s t r i d e n t i , e 
quasi certo die la Sicilia ri­
sulterebbe la prima in clas­
sifica. 

Lo pensavamo ieri visitan­
do le casupole di Cortile Ca 
scino sorte come una fungaia 
nell'umidità di un pantano, 
ami nel letto di un fiume; lo 
costatiamo oggi ascoltando le 
c o n d i z i o n i di vita dei brac­
cianti di Bisacquino; lo ve­
dremo domani confermato 
a a l l a f r a n a di Alia e dalle 
case di c a n n e e fango del 
feudo Tudia. 

Queste non sono scoperte 
di oggi per n o i : da anni ne 
parliamo, da anni i nostri 

compagni lottano per cancel 
lare tali piaghe. M a a d e s s o 
le ha riscoperte Danilo Dolci 
con i suoi amici, e sottoli 
neandone l'assurdità ha ri­
proposto il p r o b l e m a a n u o r e 
sfere d'opinione p u b b l i c a m e 
diante il suo caratteristico 
metodo di denuncia: il d ig iu­
no. Sembra che egli abb ia un 
fiuto, un'attrazione speciale 
per questi luoghi dove il pro 
c e s s o e p e r s i n o il b u o n sen-
*o b a n n o fatto macchina in 
d ie tro m a in realtà egli non 
terra la eccezione: semmai 
}e p u n t e limite di una situa 
zione diffusa e radicata in 
S i c i l i a , con effetti più o meno 
appariscenti. 

E così eccoci a visitare » 
venti amici ài Danilo che 
c o n d u c o n o In proreyfa de l di 
giugno m questi luoghi di 

particolare interesse: e que­
sta rof ta non siamo più soli 
ma con l'invialo dell A v a n t i ! 
o del M o n d o , o con una in­
telligente giornalista trance 
se. . - W R V . che sburra qli occhi 
più .sbalordita di miti, o ma­
ya ri c o n n im -<Judrntt' ameri­
cano di Harirard. 

A Bisacquino. nell'interno. 
oltre Corlenne. digiunano 
due tra i più giovani colla 
boratori di Danilo: Mauro 
Gobbtnr di Roma, studente al 
Il anno di filosofia, e Gio. 

ranni Mot tura torinese, .-itti 
dente liceale: m una sianzel 
la pulita alla jieriferia del 
paese, dow si «rrn'u tu fu» 
(/audo.si t' nrra»i;>iru»d«».s-i tra 
le pietre di una strada buona 
per le c a p r e . Situo tninij iuHi 
e sorridenti nel letto ea 
bai i i io acrattro un mucchio 
di libri: statisticìie siciliani*. 
storie della Resistenza, la C'o-
stituzione italiana. poesie 
inglesi. IA troviamo in com­
pagnia di un g r u p p o di brac­
c ian t i del luogo: alcuni disoc­
cupati. altri in sciopero. E 
quando c h i e d i a m o nr due gio­
vani perchè a b b i a n o s c e l t o 
proprio Bisacijuiiio per la 
loro protesta, hanno il tempo 
di rispondere soltanto c h e 
q u e l l o è il paese della prò 
cincia di Palermo dorè si ri­
scontra la più n!ta percen­
tuale di dÌM>ccuiKi:ioric, via 
sono i bracciartfi che inter 

vengono subito a chiarirci In 
s i tt iartottr , con mia precinto 
ne e ricchezza di ciati che 
c o l p i s c e furti. 

B i s a c q u i n o è un paese cir­
condato da feudi: Santa Ma­
ria del Bosco del cav. Ingle­
se. 2000 ettari; Licia e Gibil 

Lo scalpe l l ino Francesco Lantaronl , che digiuna ins ieme a 
Dolci , v iene sottoposto a una visita di controllo ri* parte 

del prof. Caciopo del l 'Univers i tà di Palermo 

canna del cav. Darci, altre 
migliaiu. Ma uè questi ne 
(nielli s o n o acces s ib i l i cu 
bracc iant i dt B i s i i cqtmio per 
c'u* uppurrt'rigouo «l territo­
rio di un altro Comune, assai 
l o n t a n o , t" vero c h e esiste 
una legge che c o n s e n t e •« 
tal i cast di applicare l'impo­
nibile di manodopera a fa 
t;ore dei h n i c c i a n t i del co­
mune più ricino, e sarebbero 
qui ben tìlìi) giornate lavo 
rative. « Ma p e r c h é andare a 
disturbare H cavaliere che 
appartiene a un altro Conni 
ne? », ha sentenziato la ginn 
ta d.c. di B i s a c q u i n o . E cosi 
per ( 'animo gentile del tiri 
duco t bracc iant i muoiono di 
fumé. 

.Yoreccntosesxat i ta ce ne 
erano iscritti negli elenchi 
anagrafici quando il Comune 
era a m m i n i s t r a t o d a l l e sini­
s t re . e percepivano 1S milio­
ni e. 350 nula lire di assegni. 
Poj si sono succedute due 
amministrazioni d.c. (100 
voti di differenza strappati 
dalla mafia), e più rit 700 
bracc iant i s o n o s ta t i cance l ­
lat i . e il totale degli assegni 
è scesa a due milioni e mez­
zo: m e n o bracc iant i iscritti. 
meno contributi da pagare da 
parte dei proprietari, pensa 
no i d.c. E allora i braccianti 
passano n e l l ' e l e n c o dei pò 
veri sovvenzionati dall'ECA. 
che non naga sussidi da otto 
o diec i me.st.' 

C'è chi non lavora da anni 
E come campa? Loro stessi 
non lo sanno: debiti. Cam 
biali. patir a c r e d i t o . 

Ma ci saranno mezzadri -
c b l e d i a m o non a n c o r a con­
v int i — ci saramio p iccol i 
pror»r;cfart. qualche indu­
stria? 

Il bracciante che ci spiega 
sembra avere in testa un 
completo ufficio di statistica 
68 mezzadri, p iù 40 p e r s o n e 
''he l a r o r a n o r e r d i ec i o r e a' 
o i o r n o in quattro frantoi d' 
lietra. m'ù venti nei due m»# 
l ini . Q u a n t o ai p ìccol i pro-
nrietari ce n'e anche fronpi 
500O. solo che tutti insieme 
possiedono soltanto 64S0 etta­
ri divisi \n 10.700 n a r t i r c l l e 
catastali: il solito « fazzoletto 
di terra ». 

S . Maria de l B o s c o , che da 
soia r i s o l r e r e b h c la situazio­
ne. è stata occupata simboli 
camente nel '50: lotte, repres 

stoni, arresti: e finalmente 7t> 
ettari, su 2000. sono slui>. 
messi sotto scorporo; ma 
neanche (/ u e s t j assegnai* 
bontà del governo r e g i o n a l e 
A Licia e a Gibilcanna c'era 
rio prima, con la legge Gullo 
le cooperative di brarciartii 
poi H cav. Darà li ha cacciai. 
col pretesto di darli in eniì-
leusi. 1 Iti enfiteuti che stan­
no a Licia al posto di .'>! 
braccianti hanno avuto t tnpo 
stt canoni e condizioni cosi 
esosi che non riusciranno mai 
a divenire proprietari. Co.--
gli amici dei latifondisti fan-
no la riforma agraria ir 
Sicilia. 

E intanto sulla miseria l.i 
mafia domina sovrana, con 
trolla il c o l l o c a m e n t o , ree!': 
uta le percentuali versino (Ir 
mezzadri: « Con la fame e. 
i n d e b o l i a m o e molli calano Ir 
testa, specialmente chi d e n 
andare tri campagna, e »"" 
sa se poi ritorna... ». 

Ma il c o n t a d i n o e b e •:» 
parlato ha un accenno di ti e 
rezza e di sdegno; e dice chi 
è accanto agli amici di Da 
nilo anche perchè essi havnc 
tra i loro scopi quello di de 
nunciare l'azione della mafia 
di fare p r e n d e r e c o s c i e n z a r 
tutti i lavoratori contro U 
imposizioni e i ricatti. Questi 
due giovani i n t e l l e t t u a l i deli­
cat i e bianchi di p e l l e , pallidi 
Der il digiuno e distesi nei 
letto, offrono ai nostri aeehi 
il più i*iro c o n t r a s t o coi «t'ei-
lìnni h n i n i , nbbronrar i . ro­

bust i . in piedi accanto a foro-
e p p u r e pnr lnno c o » fc stesse 
cifre. degU stessi problemi e 
sono altrettanto decisi a loj 
tare, ciascuno coi propri si 
stemi. 

Ma un contrasto invece re 
sta mspiegabilc alia giorna­
lista francese che ci accom­
p a g n a : come mai in una 
situazione di m i s e r i a . d: 
fame, di sopraffazione, que; 
lavoratori che b a n n o par la to 
mostrano una così piena 
chiarezza dei problemi, una 
f ìerecra. una d i g n i t à , una ci 
viltà che onr manca in r>aes> 
più orogrcditi 

Questo è un aspetto della 
Sicilia: le r e c c b t c s t ru t ture 
o p p r i m o n o le energie n'iovc. 
ma queste esistono e sono 
mature per prendere n f l ' c 
mani ìe so^ti dell'Isola 

FRANCO GRASSO 

LA PROTESTA 
dei magistrati 
per il trattamento 
economico 

I..i notizia che. nonostante 
il parerò f.'ivo re volo espresso 
all'unanimità dalla commiss io­
ne- Giustizia della Camera pei 
la estens ione alle magistrature 
della tredicesima mensil ità r 
de«li scatti biennali illimitati 
la conimiesionc Finanze e t e ­
soro del la Camera stessa, di 
fronte alla opposizione del mi­
nistro del Tesoro Zoli. ha fi­
nito con l'approvare il testo 
ministeriale del d i segno di leg-
se sul trattamento economico 
del le masiudrature. senza m o ­
dificazioni. ha prodotto — ri­
ferisce un comunicato del l 'As­
sociazione nazionale magistrati 
— penosa impressione nei magi­
strati di osni funzione, i qua­
li rilevano — e si accingono a 
documentarlo per informare i! 
Paese -— che sono stati post' 
ri condizioni deteriori rispetto 

T un complesso di categorie. 
= rx»cie se si considerano, come 
devono considerarsi , gli emolu 
nienti extra-tabel lari e fuori 
bilancio, che la generalità de; 
nngistra'.i non ha mai perce­
pito -

II presidente dcH'Associazio-
i e nazionale magistrati — ag­
giunge il comunicato — con 
cua circolare alle sezioni e sot-
'OvezioTii. assicurando che la 
bavagl ia sarà continuata, si « 
d e " o certo che i colleghi. pur 
non diment icando le odierne 
vicende, continueranno con Ir 
dedizione di s empre nel FC-
rono adempimen'o dei lorc 
doveri e li ha invitati a coo­
nerare con il Comitato diretti 
vo cen'rale nell 'azione diretta 
-.<i ot tenere la sol lecita istitu-
' ; o i f del Consigl io superiore 
dei'?, macis'ratiirn. e a ripri-
=*:-.are e rafforzare Tieli'eserci-
?:.s delia f:m7ior!e giudiziari.-

le - ecercar ie condizvir.i di le 
-a'i'.Y d: de.-o-o e di ef f lc ìe i -
"'"'. pres;ir»po?t: indi<r»' ,i«ab:l: 

--><**«» a{ fini di v-o s'atn c iu-
- id : ro ed economico adegiia'o 

Tri gennaio «ara 5nde**a u*i" 
~ aerobica ee-.era'e d e " \ \ s i o -
~ : i7Ìone per fare il riiin*o suV.~ 
*;*ua7Ìo:ip e «or>ra"ut*o per 
^ T m i n a r e ;I disegno di leaste 
'•»? COTÌf-.^'irt ti 7 *v> —".->-«•• de'J? 
— - i * *•;> • i > r a 

alla stampa sovietica 
Il V/O « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mo­
sca, Snwlenskaìa-Sennma 32/34) continua 
fili ablionamonti ai giornali e. periodici so-
violici per Vanno 1957. Gli abbonamenti 
si possono effettuare presso le seguenti 

librerìe italiane: 

BOLOGNA 
Libreria M a n o Vijfna, Via Tovag l i e , 35. 
Libreria Parol inl , Via Ugo Bassi, 14. 

GENOVA 
Libreria Internaz ionaie Di S te fano . Via Rocca-

tagl iata Ceccardi . 

FIRENZE 
Libreria Marzocco. Via Martel l i , 22-r . 
Libreria Internaz iona le Seeber . Via T o m a -

buoni . 70-r. 

M I LANO 
Libreria Del Popolo . Piazza X X V Apri le , 8. 
Libreria Internaz ionale di Milano. Via M a n ­

zoni. 40. 
Libreria Bocca, Gal ler ia Vittorio Emanue le . 12 

N A P O L I 
Libreria Mario Guida . Piazza dei Martiri , 70. 
Libreria Macchiarol i , Via Carducci . 57-59. 

R O M A 
Bibl ioteca Humani tas , Via Os lav ia , 14. 
Libreria Rinasci ta . Via Bot t eghe Oscure, 2. 

T O R I N O 
Libreria Lattes , Via Garibaldi , 3. 
Libreria Internaz ionale Treves M De S t e f a n o , 

Via S. Teresa . 6. 

Abbonatevi a 

"L'UNIONE SOVIETICA,, 
R i v i s t a m e n s i l e i l l u s t r a t a d i v i t a 

m o d e r n a d e l l a s o c i e t à s o v i e t i c a . S i 
s t a m p a n e l l e l i n g u e r u s s a , f r a n c e s e , 
i n g l e s e , t e d e s c a , s p a g n o l a . 

I l p r e z z o d e l l ' a b b o n a m e n t o p e r i l 
1 9 5 7 è r i d o t t o d a L . 2 5 0 0 « L . 1 5 0 0 . 

Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo dì 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì te ordinazioni per tutti i libri sovie­
tici inclusi nei cataloghi del V/O « Mezhdu­
narodnaia Kniga ». / cataloghi e le infor­
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso ìe stesse librerie. 

Gli alberi di Natale 
e la tutela dei boschi 

In m o r r ò ai.a r.o'.:z:e circa 
ia - strage - d; abe:i ed a.trc 
essenze resinose, che in q:ies"i 
g:orn: vorrebbe compiuta r.e. 
nostr; bocchi per »a prepara-
z.one ne: tradizionali alberi n; 
N'Tt:..:e. i'iifrlcio t;trtnip.» de. mi -
tr-iterv» delI'Asricoitura «i ri-
ch;^r.ia .. <iu«rro già ebbe .. co­
municare ne: giorni s^or*! e 
ehv. c ioè, i.i maggior parte 
dol.o p:.,r.'c v ivo u n Vasi o cor 
patte di terra» proviene da".i« 
ir:iiu;tr:a vivaistiea o non d i : 
bocchi, cofì come, ir» b ^ e a'.ie i 
note disposizioni del Corpo fo-
reìtaie de l io Stato, d e v e risul­
tare da apposito cartel l ino e 
targhetta applicata sulla pianta 

Tutto ì'aitro materiale e. ir. 
partieo'.are. i l i alberi senza 
radici che vengono vendut­
omi un rudimentale p:edistalio 
di assicelle, non for.o. in real­
tà. piccoli alberi v iv i e recti?; 
ma si tratta, nella stragrande 
maggioranza de i ca.=;i. di - c i ­
mali - . osjia di punte di grc*f. 
abeti ebe proprio in qu#?*o pe­
riodo vengono abbattuti per 
normale sfruttamento 
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